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Editoriale 

Le Repubbliche 
degli altri 
e la nostra 
GIANFRANCO PASQUINO 

L a qualità della democrazia dipendo tinche 
d ille stnitturc e dai meccanismi di rapprc 
si'nlan/a e di qovemo A livello interna/io 
'i ile 0 aperto da tempo un dibattito intenso 

• — > — sulle riforme elettorali e istituzionali the ri 
13 jarda anche li democrazie pai consolida 

tee più cffic enti In Germania il problema della qualità 
della demex ra?ia tocca alcune riforme della Costiti! 
/ione rclativ unente alla natura e a poteri dei Lande r i 
meccanismi del sistema elettorale gii rivisti ad hoc per 
le prime eie'ioni dopo I unifica/ione e il numero dei 
parlamentar In Gran Bretagna e sempre aperto il prò 
blerrw di un i qualche revisione del sistema elettorale 
Negli Stati U liti Clinton ha saputo utilizzare in maniera 
efficace a su ) favore uno dei classici e irrisolti problemi 
della forma di governo presidenziale Se il governo e 
diviso vale ti dire con un repubblicano alla presidenza 
e un Congr-sso a maggioranza democratica allora 
inevitabilmcitc vi saranno tensioni istituzionali e mi 
nore produttività decisionale Poiché i democratici so 
no ancora il partito di maggioranza neh elettorato sol 
tanto un pre .identc democratico e in grado di garanti 
re un governa politicamente coeso II punto cruciale di 
questo ragio lamento istituzionale che ha fatto breccia 
noli dottorai} come rilevano i sondaggi òche il prosi 
dente e il su 5 partito in Congresso diventano politica 
mente respo isabili in maniera trasparente 

La Quinti Repubblica francese ha fondcimint.il 
mente dato buona prova di so facilitando il buon go 
verno e I alternanza II combinato 'elezione diretta del 
presidente cella Repubblica sistema elettorale mag 
giontano a doppio turno» ha dato vita a governi politi 
camentecocsi tranne nella brevissima fase di coabita 
zionc fra il presidente Mitterrand e il primo ministro 
Chine Ades.o Mitterrand pone il problema di una se 
rie di piccole riforme che producano maggiore snellcz 
<M coslituzioiale anche in usta di un altro pur breve 
pe riodo di ce abitazioni 

L < ilfcMmo |>ro|x>Jt m n mimmi» |Mf altro 
il "nodello maggioritario ion alti manza i 
qi indi ioli p m isa issun/iuin eli icspuns i 
bi ita politica della squadra che vnci Cer 

— — > m ima Gran Oetagna Stati Uniti e l-rancia 
sono tutti regimi democratici che hanno 

funzionato abbastanza bene che hanno consonino ai 
governi di prc ridere decisioni e alle opposizioni di e <in 
didarsi credibilmente a governare che hanno soddi 
sfatto il entello dell alternanza che solo può produrre 
circolazione j ricambio dello elite politiche Sono al 
tresl tutti sistemi nei quali con differenze anche sigimi 
cative di graco i partiti esistono reclutano e candida 
no personale politico offrono programmi alternativi al 
I elettorato e i impegnano a re . lizzarli una volta divi n 
tati governo 

C e più di una lezione comparata da trarre da qui 
sic espenonz per i riformatori istituzion ili e elettorali 
italiani Meccanismi elettorali relativamente diversi e 
strutture pari ìmcntan relativamente differenziate pos 
sono proci un esiti egualmente positivi per il siste ma 
politico luttivia alcuni e lomenti di fondo appaiono 
irrinunciabili Bisogna che I elettorato possi davvero 
scegliere fra partiti o coalizioni in compctiz one fra lo 
ro bisogna che il sistema elettorale sia molto sensibile 
.il mutamento delle preferenze dei cittadini bisogna 
infine che i tovcrni e le opposizioni siano costretti ad 
assumersi rcponsabilita politiche precise I primi at 
tucranno il luro programmi le opposizioni valuterai! 
no controlleranno proporranno Nel momento in cu 
Clinton pone 'me al governo diviso Mitterrand mira al 
la snellezza costituzionale I Italia deve sapere andare 
ad una semp ideazione del suo sistema politico come 
pn messa del a (raspar nza di Ila competizione politi 
c i Un sistim i politico clic operi in maniera traspare n 
te potrà fin lime ntc pervenire id un alternanza libcr i 
mente e cons ipcwilme ntc dee isa ci ìgli e lettori V | ci 
biettivo ù I alternanza allora le proposte di riforma 
vanno giudice te in base alla loroeapac ita di favorirla 

T Unità LUNEDI 
l'Unità 

c e n t o p a g i n c 

IVosper Mérimée 
Carmen 

OlORNAXiroNOATO DA ANTONIO ORAMSCI | Ì Ì Ì É » | Ì ^ ^ L. 

Occhetto alla Bicamerale raccoglie consenso da De e Psi e interesse dai referendari di Segni 
Lunga esternazione di Craxi: «La Quercia nel governo. Non ho incoronato Amato» 

Si sbloccano le riforme 
Sulla proposta Pds tutti più vicini 

Sarajevo addìo 
In fuga le donne e i bambini 

Hanno aspettato in silenzio 1 arri
vo dei pullman con pochi bagaqli 
stretti tra le mani Ma non è stata 
una partenza segnata dalla spe
ranza F, contine iato ieri mattina 
I esodo dei profughi da Sarajevo, 
su convogli organizzati dalla Cro
ce rossa internazionale II governo 

bosniaco ha autorizzato la parten
za di donne bambini e anziani 
Gli uomini in età di leva possono 
lasciare la citta solo se malati o 
inabili Ieri e stato anche concor
dato un cessate il ftux o generale e 
senza condizioni a partire dalla 
mezzanotte di oggi 
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L i in mi che q u i s t u 
h inibirlo cere i attra 

vi rso la f reddezza <k I ve Irò 
eli un pu l lu l ami s o n o forse 
q u i 111 di s u o padre A S ira 
|t vi) i c o m i n c i . i t o I e s o d o 
Migli na ih d o n n i b a m b i n i 
inz iani I i so lano q u i Ila e ilt ì 
ni irlori it i dovi si sp ira p ' r 
le s t radi dove n o n e e pa i 
vita e fu p o s s a ess i re vissuta 
l a g e n z i a R u t i l e r e i i n f o r m i 
ch i "molt i f i iniglu s t i l i n o 
pe r i ssi ri divisi gli u o m i n i 
libili il s i rv iz io militari in 

f itti non p o s s o n o I ìsi i ire 11 
u l t i e orni ordit i ito da l gn 
ci r u o b o s n i a c o l e famig l i 

Quelle mani 
che 

si lasciano 

si d i v i d o n o Q u i i b a m b i n o 
lascia la s u a c a s a i suoi g io 
i In l i su i s c u o l a i suoi imi 
ci 11 su i citta Quel la doli l i i 
et ie p i a n g e I isc M la su ì vii i 
i n o n s ì si m t (Ir 1 s u o ni in 
lo 1 u o m o (li i |iu III m a n i 
resi ì so lo ni un i e ili i mor i i 

ì con i l i liti ri la sua b Illa 
g i n a rischi ire 11 vita I un 
I M K I I I S n i I cuo re dell ! u ro 
p i lina t r a g e d i i c o l k l l i v a 
efii SI c o n s u m a ni II indilli 
ri n za di III c a n t i Mini e a n 
e fu di I irg.i par t i ili Ila p u b 
blu i op in ion i 1 L unn i 141111 
c l ic p u b b l i c h i a m o r icorda 1 
noi tulli il r ischio t rag ico ili 
c o n s i d i rari rout ini il d r a m 
111.1 dell 1 1 v lugoslvia in 
fi m i m i ili f ir fini 1 e h i n o n 
1 sisl 1 1 p o c h i ch i lomet r i ci 1 
qui I 1 tr nVidia 1 la ilispi r 1 
/ i o n i ( IK ( i r K ( o n t a n o li 
in ini ( gli occh i ( l i i | in si 1 fi> 

A Gela due killer colpiscono a morte un commerciante che aveva resistito ad una estorsione 
Sanguinosa offensiva del crimine organizzato: due imprenditori uccisi in pochi giorni 

Denunciò il racket: assassinato 

Retata a Catania 
In manette 

15 «intoccabili» 
NINNI ANDRIOLO A PAGINA 7 

Camera, primo sì 
all'autorizzazione 
per De Michelis 
G FRASCA POLARA A PAGINA 7 

RUGGERO FARKAS 

M (. I :.A Si ( r i nbt 1! ito ti>h 
uomini de 1 r ic h t u n st r i l i 
m ili i lo h t m e tv (j H t ino 
C lord ino tilol in di min ujros 
s t profumi ri i i i d i n i t r o di in 
l i st i\ i ru ntr i ndo i i ts i d > 
pò 11 11 msur i d« I in y o / i o in 
lompaMiii i di I tiglio M issimo 
di II inni l ' i n In u«m ti i ! i 
P I I K I I s o t t o I I SUI itili I / IO II 

ni I <|ii irti* re S V ni t di (n SII 
d m killt r s o n o t ntr iti ut I / I O 
ni sp ir nu lo i on t ro i dui nu 
mi rosi i oipi di pistol \ i ilihrt 
l) Il ni ijo/i inti i t iiluto t It r 
r i si n /n vit i il figlio < rim i lo 
fi rito In VÌ mi liti i un br K I io 
(ih iss issini s o n o fungiti n st 1 
l i n i n i Vi sp t ri(i 

(il u n i tic, itori s o n o i * n 
\ nti i IH 1 IL^II ito di u ri si i ! i 

risposi i il* I r u ki I dt III i stor 
MONI ili i di niriK i i I ttt i d ti 

t o n i IH ri i Ulti IH 1 m i r /o di I 
4 Hi Ci K I ino Ciord I IKI inf ttli 

u n i It sui ti stimoli! ui / t ( ori 
Iribui i ( ir irrt st in K m o H i 
pis ini i di ito l\ ino pistol i 
t u us.ito un hi di i ssi ri u n o 

ih i killt r di I! i str ILH di II i > i 

I i t, oc tu io \ i mor i rono In 
pt rso IH il il novi mhri di du i 
inni I i qui 111 notti in tltn 

ijii ittro IL&II iti oriì i n i / / ili dui 
< I in Un. O m o i inni i on t ro ! i 
t. OM i di (misi ppi VI ì Ioni i 
pi rsi ro I i \it ì otti) pi rso ni 

\ poi o più di (|ii ir uitott ori 
d il! iss i Simo di I i omin i r 
II ititi di I oi'tji i l ' u ivi Vd di 
mini i ito i suoi i s lorson I of 
fi IISIV i di 11 i< ki t divt ni i st ni 

prt pm s infilili is i Ni mi In 
un un st f i d o p o il ntn v i 
mt rito l< i libri 11 n! ihili d i I 
i K kt t un litro ut LJO/I inti 
w uni tL,L,ri d ti » i ( H I i pi ri IH 
non w It v i p IL, ir I j / / o 

Schianta ali orizzonte delle riforme Dopo le polemi 
che roventi delle ultime settimane Occhetto ivali/Ai 
alla Bicamerale una rilevante convergenza sul protjc t 
lo di riforma elettorale del Pds un sistema misto a pre 
valenza magi>iontana De Mita prevede tempi brevi per 
la nuova legge Martinazzoh e i socialisti rilevano che 
le distanze si stanno accorciando Segni rimanda al 
suo intervento di domani in commissione 

FABIO INWINKL 

• • KOMA I in ilmentc un i 
fiorii it i di s i r i no per In Bica 
ment i i Aihi lk ( X i n e t t o deli 
ni i in i n impio d i scorso un 
p r o v i l o di rifornii e let toral i 
impi rm ilo su un sisti ina mi 
sto a prt v t k n / a mach ion i ina 
Proponi un i C a m e r a d i Ik ri 
n o n i al pos to del V n a t o un 
i n v e r n o i l u t o dal Parlami rito 
un più forte r tq ion dis ino Di 
Miti i produco di a p p u z z i 
mi nti i previ di traguardi r w 
vie in,iti in ordini de l I con io 
r i t i o i j l i e r i k propos t i i* si 
passe ra ili \ s tesur i dt II a r i n o 
I t to A fi bbr n o l i k i j v pò 
trebbi ipprod in in mi t M ir 

IMI izzoli cons t a t a tinpit b isi 
d inti s i t or ili il e onsi usi» 
di i sin i disti 1 utti d i t i o i d o 
st i\olla i e o m n u s s iti pds 
mi ntrt p r e n d o n o le disi in / i 
P i n n e Hai ( o s s u t i ) M ino V 
qui rinvi i al s u o disc o r so di d o 
m un il p r imo di 1 li idi r refe 
remi ino ili iBit imi r ili 
Ini into d i I Aja (. r m t sor 
prcs ì invit i ( k e l i i Ito id issu 
n u r s i ri s p o n s ibilita di t;ove r 
no Oli a ijikili soi o ic sui c o n 
dizioni t si m t t t i ì tr ittare si 
ri IIIH nli II st i^rt t ino S<K I ili 
si i h i in n ito p u n di iw r in 
c o r o n a t o Ani ito 11 nuovo 
si t;ret ino lo i li i ^ i r i il i on 
t»rt sso i st nit inio st qn to 
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PERCHe'f̂ OO CI 
PflOlfl Coti ItiGeAOj 
£ MACALOSO ? 

I mib ist i ìtort imi ne mi i ì It ili i P t l t r S t n l i i i i un ut» 
m o mol to ilfilnli MI ibiln ( ntt ni n i t h e L'II P s t ìbb i in t 
1 JC ìuto qu ili os i su l s l n a iff ibi!nienti spie 141 1 In SrKi 1 
B 11 ildini t t t \ e ri st ire in i> ili r 1 pi re he ' ippre si ut i un pi ri 
e o!o pt r 14I1 St ili L niti ili ibi Imi n'i h t e In trito t he non 1 si 
slt ik un r ippor to tr 1 1 1 lotjtji 1 in issonit 1 ( olosst uni e lun 
/ioli in IIIH ni un ( unitosi mli il ni udii t ( ( rdov 1 tbbi 1 it 
i i rt ito t IH 1 tjut 11 1 It iji 1 1 e r ini ist ridi non solo fini/1011 ir 
\ ito in 1 UH hi u ninni ili 11 u n b ist 1 it 11 s 1 i Kom 1 ) 

Non pi r inlroini tu rsj IH ^1I tlf tri inti rm iti yli Si ili Uniti 
1 lutto t 10 1 IH rik,u irti i I II ih 1 M I M ru ntr 1 d uf liciti ut tjli 
itf in inti rm di yli Si iti 1 111I1 ) ru 1 n o n s in blx m ik ivi re 1 

t t n t i r i enti un miti ise 1 itort mi l ia r i ini no ifl ibile m i 
1 it n o n tu 1 ntt Perfino su irb ito t hi* si ine tti le di ' i I n i 
so in tt It visioni 1 s in iss 114111 1 ] it di dnr iute li v u n ' i rt n/ i 
st i inp 1 ni 1 t IH n s p o n d t 1 tt no timi n o 1 un 1 de Ile ik 
in md t t hi î h vt limono rivolti ( Hit sto Sex 1 hi > non s u n h n 
un \ t r o uni ne ino ( b u / / u i r o m 1 se lui t to) Si mt>r 1 un firn 
/ t o n i n o indrt 0M1 un \» ibbi u n o u 1 i b b i s l n t / i k,r 1/11 

M1CIIKLFSERR.\ 

Bloccata la stazione Centrale, a fuoco i depositi Knichem in Calabria 

Da Milano a Crotone è rivolta 
Gli operai contro i licenziament 
Riesplode la protesta operaia Od Milane; alla Sic dia 
manifestazioni e scioperi di migliaia di operai per il 
lavoro A Milano protestano le tute blu della Mascra 
ti Nei prossimi tre anni 60mila posti in meno nel e a 
poluogo lombardo il sindaco Borghini e luccica dò 
Amato lo state; d emergenza'' (elisione anche a 
Crotone incendiata I Emchem A Cosenza continua 
la protesta degli operai e he si sono murati vivi 

^N? *jt* 

• i Op< r 11 in pi I / A I c o n 
t int i r ihbi 1 Sono inibii uà li 
luti b l u c h i si b i t tono pi r e o n 
servare il loro p o s t o di I ivoro 
A Milano uh opera i dell 1 M ise 
r iti 11 ri ti i nno p a r a l i / / ito pe r 
olui un or i ! 1 st i / ione ( t ntr 1 
li Si [>revedono bOinil 1 posti 
th I ivoro 111 m e n o 1111 prossimi 
'ri inni il sind 110 Bori t imi 
elui d* r 1 iti A m a l o Iti s ta to di 
crisi' ' 

A C rotimi 1111 c o r s o di un 1 
111 inift si i/ione ile uni t ipi rai 
eli 11 I mt hi in ti inno ippici ilo 
il fuoco iti ili une p irti di I lo 
ro st ibilinit n to A C osi 11/ 1 
prosi l'in la dispi r it 1 [trote st i 

di 1 tn ut 1 tipi r 11 di un 1 IÌIL, 1 

in II 1 v illi de 11 f s a rò II I IKI tt t 
d ili A14111/1 1 pi r il Mi //iunior 
liti t protesi ino (fin III dell 1 
I lis ibi th Arde n 1 on t ro 1 ) di 
t ISIOJK di Ir isf< uri 1 1 t»li Us 1 I 1 
produz ion i I 1 11) dipe udì nli 
dell i I ibbrit t d i II Ululivi r 
h inno s< rillo ili 1 Ki L>III I ti In 
fluiti rr 1 clienti t \ t 1 III lite 
d i 11 1 loro e is 1 

( risi k'r ivi nu he in 1 imin 1 
(ti ili inizili de II 1 si thm in 1 
proti st ilio 1 dipi udì liti dt II II 
v 1 di ( inutili 1 IK1 > e 111 SK ili 1 
il 27 uovi inori st iopi ro m ni 
r ili di lutt 11 industri 1 
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Rivedendo 
l'Olocausto 

in tv 
Un arinolo ih Si rî io 
Aivoh sull Oloc,insto 
r Ir inim<iLjmi visti m 
t i ll 'VISlOIK' I .1 s l l |K" 

rionta ili I d(K unii n 
In film ito ni I tentati 
vo di impedire I ani 
ni sui di Ila me noria 
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Controlli 
per dentisti 
e meccanici 
WOmila controlli su 
law>t 'tori autonomi 
di 1 citi t'orli ,\t.\ ilio 
risi Ino di ( vasioni I 
il pi ino pn si nt.ilo 
11 ri dal ministro di II; 
fin m / ( i d ,1111111111 a 

to (I 1 Menu nulo 
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Mani protese dal muto eretto per protesta dagli operai di S Aqala 

I vescovi: «L'aborto 
un delitto come 
quelli della mafia» 

ALCESTE SANTINI 

• • ki )V \ ( om« si pii t ( ii Movi r u n o irisn m i pi r idot 
d i i i i u n i 1 n inni iht i ori; i t i r i li t r i t i g l i t i l t p o s s o n o 
i n / / it t t ip | ro\ in l R I ISIO pn vi uni I Sor to t sosti IH n 
IH ut l î n min ni iti MIO di I li sci Iti dt II i ni ik nnt 1 Vvil 
h i m b n n in n nu r 1 11 il in 1 ( 1 / ' i n i t k e bipinti ti ni 

| , | H , n t o h Min t'k rm ilo 1 L' ' ' «1» rt< t ui 1 ir untili 1 
vi st 1 vi 11 un torni l i i lo p r \ l t ( , S" i i' uri 1 . l u 1 1 os tn I 
l i t i M In i/MMH ili II 1 ! ioni it 1 ' ' u 1 , , f r i ' I M l V t " l , n " 
di l ' i vit , i t d k l n u i / ion , n i n l i l n u M i l l . I » e rimiri ih 

l i orL, m i / / il 1 < un 1 Iti 1 ' t 
A ' ' 1 Si mi rt p ntt IH! ti il 

di II 1 ( t nd 11 11/ 1 < pisi | il 
ti 1 st m i 'Il li put Ut t s< 11 1 , 
i n u ( „u l l . , l , I ,1,1,1. Ili l ' r l l t l l " . l , ' I " | H l ' . . , « i l > 
1 llll si 1 I 1 I/M IH Ut | 1 i II 

Ir 1 t wol< 1 / 1 t un ittodivio 

vii 1 di vi < sst n tot ili 
u n i \ t st ov 1 st il iliv om 1 

. . un. hi u n i si i ( nd 1 11 irn I 1 
l " ' / 1 V " s l I " , " ' " , ' " " 1 / i m i . . u . d , . -n. 1, -, ,.u. 
" i l " / » ' " • " ' '<"' , ,M,„ . , „ | r I U I H M I I I / I , 
1,1 \1 1111,11 .1 s « l i l i a l i \ , 1, ,„ , , u r | | 1 | , m , , m ,,, l h 

' " > ' " | | | U I " 1 s l ^ ,H ' v Un .Il 111 1 in il ili, , miai 
1,111,1 Sl , | I I ,1 si s i . s s , h | „ | , M , n S K I \ , (Il IMIIH , ll,( 

u , I un . Si un, ,11, hi, 1U |u , |M S p , c ^ , , | , ,, i r ( > l n 

S i r i I i\\ 1 in , 1 1,111, ,1 , ,1 11 , | , ) V , lun,, ,rM |„ , | , | , | | 
I iris, l'i, 1 t i I nll ,11 1 \ I 1 1 , hi 11, i l u , ili , is , |, , , 1 

11 II 1 1 111 I ,1 1 , iti In si I i\ 1 

_ MONICA RICCI SARGENTINI A PAGINA 8 

http://fondcimint.il

